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BUGIO’




Questa storia ci giunge dai luoghi più remoti

dell’universo e narra la bizzarra avventura di un piccolo 

Alieno di nome Bugiò in fuga dal suo pianeta nativo.




Dopo essere atterrato su Agus, Bugiò aveva deciso di

fermarsi a vivere in questo posto fantastico, pieno di

Alieni provenienti da ogni parte dello Spazio. 




Agus era infatti un luogo speciale, popolato da ogni tipo

di forma vivente per via del suo clima mite e dei suoi

immensi paesaggi che incantavano chiunque avesse la

fortuna di vederli. 




Dopo aver esplorato in lungo e in largo Agus, Bugiò

scelse di costruire la sua casa nel Paese di Pezza, un

posto simpatico e allegro dove si potevano incontrare

creature tranquille che conducevano una vita serena. 




Per Bugiò quello era il luogo ideale dove abitare e

continuare a fare, indisturbato, quello che meglio gli

riusciva: raccontare bugie! 




Il piccolo Alieno aveva infatti il vizio di trascorrere le

giornate mentendo per ottenere ciò che voleva. Andava 

in giro riferendo le cose più strane e non si faceva

scrupoli a ingannare di continuo, dimenticandosi di

quello che le bugie potevano causare. 




Tra tante frottole, l’unica verità certa per Bugiò era quella

di nascondere a tutti che, ogni volta che mentiva, dalla

sua bocca sputava fuori palline di stoffa nera che

raccoglieva prontamente e, senza farsene accorgere,

nascondeva subito nel suo zaino, una sacca

coloratissima che portava sempre con sé nei suoi lunghi

viaggi. 




Per Bugiò, che non si fermava davanti a nulla, le palline

nere erano un vero e proprio incubo, ma nonostante il

fastidio che provava nel vederle uscire dalla sua bocca,

nemmeno questo riusciva a convincerlo a smettere di

raccontare bugie. 




Bugiò odiava il nero e quel colore sulle palline lo faceva

diventare pazzo. La sacca colorata, che Bugiò si era

cucito da solo, stava diventando troppo piccola per

contenerle.
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Da quando era arrivato nel Paese di Pezza, le bugie che

diceva si erano moltiplicate e la casa di Bugiò era piena 

di scure e orribili palline in ogni angolo. Il Piccolo Alieno

pensò che avrebbe dovuto trovare una soluzione al più

presto.


  

Andò a dormire determinato a risolvere il problema il

giorno seguente. 




La mattina si svegliò di buon'ora e si recò

immediatamente in Paese, al negozio del signor Pog,

famoso per avere qualsiasi articolo, tra cui anche il pane

di colla che tanto piaceva a Bugiò.  




Il Piccolo Alieno aveva scoperto il pane di colla da

quando era arrivato nel Paese di Pezza. Ogni volta che

lo mangiava si sentiva forte e pieno di energia.  




Il pane di colla aveva il potere di incollare le idee migliori

e i pensieri più stupefacenti alla mente e di non lasciarli

fuggire via. Non faceva dimenticare più le cose

importanti.  




Gli abitanti del Paese di Pezza lo mangiavano per

diventare migliori, mentre Bugiò usava il pane di colla 

per ricordare le bugie che aveva già detto e non

ripeterle. Doveva inventarne sempre di nuove se non

voleva tradirsi ed essere scoperto. 




Bugiò entrò nel negozio del signor Pog e lo salutò.




“Buongiorno signor Pog, come sta? La vedo allegro. Ho 

saputo che sua moglie aspetta un bebè e immagino che

sarà indaffarato con i preparativi per il grande evento.

Sono felice per voi”.


  

Il signor Pog sorrise. In effetti era molto emozionato per

l’imminente nascita del piccolo Pog Junior.  




“Ecco, in realtà ero venuto da Lei anche per chiederle se

aveva sacchi resistenti per la raccolta delle ghiande. Me

ne servirebbero parecchi” disse arrivando dritto al

dunque.  




“Ma Bugiò” disse meravigliato il Signor Pog “Qui, al

Paese di Pezza non ci sono ghiande. Stai già pensando

di ripartire?” 
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Bugiò decise di non rispondere al signor Pog. Non aveva

mangiato molto pane di colla negli ultimi giorni e aveva

paura di dire le bugie sbagliate che avrebbero potuto 

insospettire il signor Pog e poi non voleva sputare fuori

altre palline nere prima di avere i sacchi dove metterle,

così si limitò solo a rispondere “Se mi prepara i sacchi e

mi fa il conto di tutto, passo stasera a ritirare e a pagare.

Grazie signor Pog, le auguro buona giornata” e

chiudendosi la porta del negozio alle spalle, se ne andò

lasciando il signor Pog senza risposta. 
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